
 

 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Matrici ecologiche e dei sostegni:  
lo strumento per la redazione dei progetti  
per il “Dopo e Durante Noi” – Legge 112/2016 
 

La legge 112/2016 ed il progetto individuale 
 
La legge n. 112/2016 (“Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive di sostegno famigliare”), conosciuta dai più come la Legge “del Dopo di Noi, partendo dal durante 
Noi” ed il suo Decreto attuativo del 23 novembre 2013 prevedono, quale condizione imprescindibile per 
attivare i percorsi di sostegno previsti per le persone con disabilità la redazione del progetto individuale 
ex art. 14 della Legge 328/2000 e del relativo budget di progetto. Si tratta del documento che, partendo 
dai bisogni, aspettative e desideri della persona con disabilità individua quali sono i sostegni e supporti, 
formali ed informali, che possano permettere alla stessa di poter partecipare alla vita sociale e poter 
vivere in condizioni di pari opportunità rispetto agli altri.  
 
Per la realizzazione del percorso di sostegno al “durante e dopo di noi” la Legge 112 prevede che le 
equipe multiprofessionali si occupino della valutazione multidimensionale della persona, analizzando 
almeno le seguenti aree: 

- Cura della propria persona 
- Mobilità 
- Comunicazione ed altre attività cognitive 
- Attività strumentali e relazionali della vita quotidiana 

Il progetto deve poi individuare, nello specifico: 
- Gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità necessita, a partire dalle prestazioni sociali 

e socio-sanitarie; 
- Gli specifici interventi previsti dalla Legge 112 e dal relativo decreto attuativo; 
- Un budget di progetto, ovvero la descrizione quantitativa e qualitativa delle risorse economiche, 

strumentali, professionali e umani atte a garantire la piena fruibilità dei sostegni indicati per 
qualità, quantità ed intensità nel progetto personalizzato. 

 
Nell’ambito del progetto verranno quindi indicati i sostegni da attivare per la persona, tenendo conto 
delle 5 misure adottabili a valere sul Fondo Nazionale istituito dalla Legge stessa (salvo specificità 
regionali), ovvero: 

a) Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero 
per la deistituzionalizzazione 

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative che rispondono a caratteristiche 
individuate dal decreto stesso 

c) Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggiore livello di autonomia 
possibile ed, in tale contesto, tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone 
ed alla riabilitazione 

d) Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative 
e) Interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare. 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Matrici ecologiche e dei sostegni - 
versione L. 112 

 
Anffas Onlus, che da diversi anni è impegnata per l’affermazione del diritto delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie all’adeguata predisposizione del proprio progetto individuale di vita come previsto 
dall’art. 14 della Legge 328/00, ha sviluppato e sperimentato uno strumento ed un approccio altamente 
innovativo, quali le matrici ecologiche e dei sostegni, per la costruzione dinamica ed interattiva di un 
progetto individuale basato sui modelli più evoluti di diagnosi clinica e di disabilità, di assessment e 
valutazione multidimensionale con un approccio bio-psico-sociale, adeguato e verificabile nel tempo, 
oltre che orientato agli esiti ed efficacia degli interventi. 
 
Lo strumento ha già riscosso l’interesse ed entusiasmo dei centinaia di professionisti che lo utilizzano in 
tutta Italia, delle persone con disabilità e delle loro famiglie e di diverse istituzioni, prestandosi in maniera 
efficace e flessibile alla predisposizione, monitoraggio ed aggiornamento di progetti individuali realmente 
rispettosi dei diritti ed in linea con i più avanzati paradigmi tecnico-scientifici e culturali in materia. 
 
Forti di tale successo e spinti dalla crescente richiesta di famiglie e professionisti del settore, l’associazione 
ha deciso di personalizzare ulteriormente matrici ecologiche e dei sostegni per la predisposizione dei 
progetti previsti dalla Legge 112 e ciò anche grazie alle competenze maturate da Anffas in merito al 
“Durante e Dopo di Noi” ed alla partecipazione attiva che la stessa ha avuto alla stessa stesura ed 
implementazione della legge stessa. 
 
Matrici ecologiche e dei sostegni 2.0 – versione 112, in tal senso, consente agevolmente ed in maniera 
flessibile e completamente personalizzabile, di realizzare progetti individuali contenenti: 

- L’individuazione guidata della presenza o assenza dei prerequisiti per l’accesso alle misure 
previste dalla Legge e di eventuali situazioni di priorità; 

- La valutazione analitica della situazione patrimoniale e reddituale della persona e della sua 
famiglia, anche al fine dell’individuazione delle situazioni di priorità di cui sopra; 

- la Valutazione multidimensionale realizzata secondo un’ottica bio-psico-sociale e relativa al 
funzionamento personale, relazionale e sociale con strumenti validati e riconosciuti a livello 
internazionale  secondo le aree individuate dalla Legge 112; 

- L’integrazione con eventuali strumenti di valutazione richiesti dalle normative/sistemi 
regionali, automaticamente segnalate grazie all’agevole guida in linea integrata nello strumento; 

- L’individuazione dei desideri ed aspettative della persona attraverso un’intervista 
specificamente realizzata che esplora le dimensioni relative all’abitare, alla vita indipendente, 
all’inclusione sociale indispensabili per attivare percorsi di sostegno al “durante e dopo di noi”; 

- La puntuale descrizione e classificazione dei sostegni (formali ed informali) in atto al momento 
della presa in carico, l’individuazione della discrepanza tra gli stessi ed i bisogni di sostegno della 
persona, ed il loro monitoraggio nel tempo;  

- La classificazione e documentazione del lavoro di rete e la community care attivata a beneficio a 
favore della persona con disabilità e della sua famiglia; 

- La definizione di obiettivi di sostegno coerenti e significativi per la persona e la sua famiglia ed il 
cui raggiungimento è monitorabile nel tempo, secondo le misure previste dalla Legge 112; 

- La progettazione, pianificazione, programmazione e coordinamento dei diversi sostegni; 
- La realizzazione del bugdet analitico di progetto (o di vita, o di salute) e la sua gestione nel tempo;  
- L’individuazione dei livelli di efficienza ed efficacia dei sostegni pianificati ed erogati in relazione 

agli esiti prodotti a livello personale, clinico, funzionale; 
- La stesura e stampa automatica di report (progetto individuale di vita – versione 112 esteso e 

ridotto)  
- La possibilità di integrare le misure progettate e finanziate secondo la Legge 112 con il progetto 

individuale già esistente per la persona o – viceversa – di costruire la sezione specifica per la Legge 
112 all’interno del progetto individuale già realizzato per la persona. 
 

Per informazioni su “Matrici ecologiche e dei sostegni – versione 112”: consorzio@anffas.net 
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